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I soldati in Francia sono nella proporzione di 
Togni 93 abitanti, in Ispagna di 1 ogni 73. In 
Francia le spese militari assorbono ùn quinto del 
bilancio, in Ispagna un quarto: 

Cavalleria, infanteriased artiglieria, carabinieri, 
guardie civili, veterani, costituiscono. meno un 
du ito. che una simmensa : guardia ‘di polizia. 

ltre: a; 244,426 uomini/sono impiegati in spagna 
ed oltre a 150,000,000 di franchi si spendono | 
annualmente per teneresla spada:alla gola al po- 
polo; ed in ogni occasione straordinaria come nel- 
l'insurrezione» recente, il’:tesoro accorda a! profu- 
sione largizioni .generose' per risvegliare 0 sti- 
molare la lealtà dei soldati. 


Coloro che viaggiarono in Ispagna, che cono- 
scono la mirabile fertilità del suolo, massime în 
quelle pianure castigliane , che. ora rassomi- 
gliano ‘tanto a sterili Jande che’ visitarono: le 
Basse terre ‘interrate della ‘ Catalogna, di Va- 
lencia; Granada od'i vigneti dell'Andalusia, ‘60 
loro che hanno esplorato le miniere; di ferro; di 
rame ed. altro. delle, provincie basche «e. della 
Giallizia: che scorsero. la ‘popolazione: rurale po- 
vera e laboriosa; hanno ben dritto di. stupirsi 
che questo Eldorado iberico vada. perduto pei 
suoi abitanti. Il governo « divoratore di popoli. ». 
soltanto lo può fare. La ‘condizione della Spd- 
gna assomiglia molto ad ‘una delle nostre' società 
di ferrovie insolventi. Vedete un commercio’ at- 
tivo; treni seguono ‘treni; numerosi passeggieri ; 
montagne: di: ‘mercanzie, grandi incassi; ma non 
si vedono i dividendi. Tutti gli uomini anche i 
più serii furono una, volta. ingannati. Però per 


quanto possa essere dispotico e rapace il go- | 


verno spagnuolo, non puossi asserire che, la ti- 
rannia e Ta disonestà siano lè sue” peggiori ‘colpe. 
Hl-maggior male è Ja suà stolida ignoranza, ed 
‘il suo amore dell'ignorafiza. Str una popolazione 
dî 15,673,090 secondo; l’ultimo canso, non' meno 
di-42,000;000 non sanno nè leggere, nè:serivere. 
Nè; Ja disgrazia peggiore sarebbe ‘la. condizione; 
illetterata di. tanti esseri ragionevoli,, nè la ,sear- 
ezza. delle scuole, che, fra, pubbliche e private 
sommano appena a 24,353, il fatto più deplora- 
bile è Ta natura deli’ educazione che 5’ impartisce 
in quelle scuole, l'ordine della ‘regina dato in 
modo da rendere ogni suo giovane suddito « fer- 
venite cattolico ed ardente'spagnuolò. > Ma ahimè! 
. Sino: dal:regno di Ferdinando ed Isabella fu così 
denominato quel paese, ed è.a ciò soltanto che 
devesi attribuire se, governi come quelli di Nar-. 
vaez e di Gonzales Bravo, del padre confessore 
e della monaca che getta. sangue, sonosi resi 
possibili. Sarebbe una crudeltà il predire che la 
Spagna non avrà mai altro goveruo. Ma non è 
facil! cosa lo scoprire da daye si: farà la' luce 
su quel tenebroso’ paese. In altri‘ paesi ‘ciò che 
non ‘compie 1’ educazione lo fa la fame: La cal 
restia del pane fece scoppiare la rivoluzione. fran- 
cese» L’ istinto. della «conservazione può esser più 
forte, del bigottismo spagnuolo. Finchè il; popolo 
ha fame, nessun esercito sarà ben certo di, aver. 
ottenuto la vittoria. | 


—__ __——_ccee”e- _—_.£2 
UN ARTICOLO 
DELLA GAZZETTA DI MOSCA 


Si legge»nel Journal des débats dell'i1 : 


La Gazzetta di Mosca, del 5 settembre, pub- 
blica un articolo che. merita di venir-segnalato. 
Questo giornale :si sdegnà leggendo nella France 
che a Salisburgo si è parlato della questione di 
Oriente, e che la Francia e l’Austria sono ca- 
dute ‘d’accordo per costringere la Russia ela 
Prussia a rispettare i trattati del 1856 e del 1866. 
« Noi non vogliamo, dice il giornale russo, porre! 
în Juce la ‘sconvenienza che può' esservi nel ri" 
cordare alla Russia il trattato di Parigi. » Quanto 
al trattato di Praga « Je tarde ed infruttuose di- 
mostrazioni di due potenze, che hanno ‘subito’ 
tante ‘disfatte militari è diplomatiche, non ‘sa- 
rebbero che atti di poca avvedutezza ». Gli au- 
striaci, vinti a Sadova, non possono continuare’ 
adessere i gendarmi europei. Il‘governo francese 
ha chiesto dei compensi sul Reno per gl’ingran- 
dimenti della Prussia e non ‘ha ottenuto che un: 
rifinto ‘categorico ; non può adunque farsi it di 
fensore del trattato che sancisce, quegl'ingrandi= 
imenti. 

Tuttavia, la Gazzetta di. Mosca osserva che nom 
vi è fumo senza fuoco, e ‘chiede qual fuoco ab- 
bia potuto produrre quel fumo che, in questo 
momento, le dà noia. ‘Secondo lei, la Francia è 
Austria, lungi dal pensare a suscitar'conflitti 
conila Prussia, cercano piuttosto di renderla favo? 
revole ai loro progetti! Solamente; ‘possono be- 
nissimo desiderare di procurarsi dei compensi în 
Oriente. — ©r' bene « la Russia noî la pro- 
getti di conquista in Oriente, ma non permetterà 
mai che le altre potenze ‘ s'împadroniscano ‘della 
minima ‘parte dell’eredità oltomana. » D'altronde 
èsueceduto ‘ t dh avvenimento ben più grave 
del colloquio ‘di Salisburgo »vale'a dire Pin- 
tervento ‘degli. Stati Uniti nella questione d’0- 


chiedere un asilo fino alla dimane all’eremita 
del Monte Nero. ; ; 

Lo trovò che scendeva ‘dalla roccia' dove Ta 
sua mano avea suonato Ja campana della cap” 
pella , ondè invitare gli’ abitanti circonvicini 
a recitare il saluto che l'Angelo indirizzò alla 
madre del Salvatore. 1 due ecclesiastici si av- 
Vicinarono senza parlare ; l'eremita aprì ‘la 
porta della grotta; vintrodusse l'amico ed en- 
trambi s'inginocchiarono sulla pietra ripetendo 
alternativamente la preghiera "che T''eremita 
aveva annunziata ai fedeli. $ 

L' anacoreta del Monte Nero inferrogò in 
seguito! il' suo ‘ospite sopra'il risultato delle” 
sue pratiche, e questi ‘avendogli risposto chie” 
Dio le aveva coronate di pieno successo’ 
sclamò : 


riente. La grande repubblica americana si_ram- 
“menta del co in cui FEuropa occidentale si è 


)rallegrata delle sue sventure e ha tentato d’in- 


tervenire'| direttamente o indirettamente a pro- 
fitto de'suoi. nemici. Essa se mè vendica ora ue 
nendosi alla Russia, ed ha presentato alla Porta 
ima nota relativa alla questione cretese. «Dl si 
stema dell'equilibrio politico si modifica, intera> 
mente per l'ingresso in scena di'una nuova grandè 
potenza. Tutti î progetti politici preparati fino, a 
questo giorno ‘senza riguardi a questo grave av- 
‘venimento; hanno diiopo di essere studiati di 
*nuovo ed interamente modificati. « 

Giò che vi ha di più importante in questo ar- 


I ‘ticolo sinè«la conferma dell'intervento degli Stati 


Uniti negli affari d'Europa. Dobbiamo noi atm- 
mettere sulla fede della Gazzetta di Mosca che 
il Gabinetto di Washington, in mezzo alle diffi- 
coltà che lo circondano, pensi ‘a gettarsi in'av- 
venture si pericolose ? Il presidente Johnson vuol 
| egli cercare, in una guerrà lontana, una rivincita 
agli smacchi ‘che la sua’ politica’ ha sì sovente 
| subiti nel Congresso ? 

| Ciò non è possibile. 

Checchè ne sia, abbiamo creduto di dover 
segnalare ai nostri lettori quest'articolo del gior- 
nale russo; èssi vedranno in esso vn nuovo in- 
| dizio dalle ingiuste e malevoli disposizioni che 
si manifestano presentemente in Russia a nostro 
riguardo, giacchè Ja posizione della stampa vè 
| tale chieJè permesso di far risalire fino al governo 
russo una parte della responsabità in tutto ciò 
che si pubblica nel territorio dell'impero. 


teo. _ 
DISCORSO DEL RE DI PRUSSIA 


Diamo il testo-del discorso ‘conii ile 
di Prussia inaugurò! la ‘seconda sessione del 
Parlamento germanico :” 


IUustri, nobili e onorati signori del Parlamento 
della Confederazione della Germania settentrio- 
nale, 


Quando fu .chiuso il. primo, Parlamento, della 
Germania settentrionale io potei esprimere la fi- 
ducia che î rappresentanti delle popolazioni dei 
diversi Stati federali non ricuserebbero la loro 
sanzione costituzionale a quanto il Parlamento 
aveva: operato d’accordo coi Governi. E una 
grandè soddisfazione per me dî non essermi in- 
gannato su.ciò. In tutti gli Stati federali la .co- 
stituzione. della . Confederazione ; settentrionale 
passò, allo stato di legge per le vie costituzionali. 
L’azione del Consiglio federale è incominciata, e 
così io posso oggi dare con lieta fiducia, in nome 
mio e in nome dei miei eccelsi alleati, il benve- 
nutò al primo Parlamento adunato sulla base della 
costituzione federale. 

Immediatamente ! dopo ‘Ja promulgazione della 
costituzione federale fu fatto un gran passo per 
l'ordinamento delle relazioni nazionali della Gon- 
| federazione. cogli, Stati. della Germania meridio- 
nale. I sentimenti germanici dei Governi alleati 
crearono allo ZoWverein una nuova base appro- 
priata alle sue mutate condizioni, e la durata 
dello ZoMverdin è assicurata. Vi ‘sarà presentato 
il'trittato ‘concluso a questo fine e sanzionato 
già dal Consiglio federale. 

Lo stato ‘del, bilancio:della Confederazione for- 
merà importante argomento delle vostre delibe- 
razioni,La rigorosa commisurazione della spesa 
ai bisogni, necessari permetterà di far fronte a 
tre quarti delle spese del bilancio, coll’aiuto delle 
risorse proprie della Confederazione. La valuta- 
zione moderata delle entrate presenta ]a guaren- 


federati, quali’ sono previsti nei bilanci, baste- 
ranno ampiamente ‘a coprire il complesso delle 
| spese» 
‘Al Consiglio federale furono e..saranno pre- 
sentati. dei progetti di legge allo. scopo di rego- 
lare nei differenti campi della legislazione. fede- 
rale quegli argomenti, che reclamano. ordinamento 
immediato, secondo che permettono le circostanze, 
Una legge sulla libertà di residenza deve aprire 
la via ‘a un più largo sviluppo dell’ indigènato 
stabilito ‘dalla costituzione. Una legge ‘sull’ ob- 
bligo del servizio militare deve mettere in vi- 
gore; peril’esercito questo indigenitòo comune; e 
nello stesso tempo comprendere in generale. le: 
disposizioni, che furono scritte nella costituzione, 
sia direttamente ,, sia mediante rinvio alla legge 
prussiana sull'obbligo del servizio. Una legge sui 
passaporti è destinata a far disparire le restri- 
zioni antiquate opposte finora alle scambievoli 
relazioni , @ a ‘gettare le ‘hasi di un'unione, che 
risporida all’interesse nazionale ti'à la Federazione 
settentrionale e gli Stati ‘meridionali. 
Un'ordinanza ‘sui, pesi» @v misure ha: per: iscopo 
di regolare il-sistema dei pesi» e* misure della 
Federazione in; seguito.ad un. accordo, comune; 
in modo da fayorire gli scambi internazionali. H 
carattere delle poste, quale istituzione federale, 
réiide necessario im regolamento legale della 
lorò ‘organizzazione è'della taria’ Lo ‘stabili 


ilo; 


dre adorata. 
‘ —!Come! Essa non la ‘rivedrà giammai! 
—Giammai! Questo' sacrificio è necessario 
alla felicità di entrambi. To solo’ servirò d’in- 
termediario fra la madre è la figlia: io ‘solo 
le consolerò, dard loto del coraggio ed al bi- 
sogno voi sarete a metà nel mio segreto. 
Così discorfendo ‘i due amici divisero ‘in 
pasto frugale composto di latticini, di fratta 
e di miele. Poi si coricaronò sopra il modesto 
letto ‘e s'addormentarono entrambi d'un pro- 
fondo sonno. î 
‘L'indomani mattina Ja campana della ‘cap- 
pella non ‘aveva peranco suonato l' Angelis 
ed'il’nistro ‘viaggiatore già “si ‘poneva in 


cammino dopo avere preso commiato dal'sito 
oSpite. Il‘tempo ‘era bellissimo, ‘e ciò fu ca- 


tigia che gli ‘assegni forniti dai singoli Stati con- | 


— Benediamolo, fratello ! egli ‘nion'abban: | gione’ chie ‘il padre Angelo potesse giungere 
dona mai coloro, 1 quali'lo servono; ma quel | di buon ora alle ‘porte di Pisa. Egli si pre- 
povero uomo dal mantello' nero? ma Ja sua'| sentò' senza’ ritardo alla casa della signota 
sposa infelice? | Marietti. 

— Essi sono felici, fratello, tanto felici” 
quanto può ‘esserlo I’ unò ‘obbligato a celare 
a-colei che ama la posizione dell’intiera sua 
‘vita e le angoscie dolorose che la straziano, 
e l'altra scorgendo ‘che un ‘segreto pesante | ‘ Allorchè il padre Angelo sì fece annunziare 
selziaccia lo-sposo, ed orbata della speranza | dalla signora Marietti, essa erà occupata, se- 
dolcissima di potere rivedere la propria ma: condo, l'antica abitudine, ad ‘ascoltare il si- 


XVII 
Ancora il signor Negretti 
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PELI CA È gt) 

nto dei consolati federali esige la definizione 
Tegole de ir dei doveri neGeSsini per re 
sercizio di queste funzioni. L'unità della marina 
mercantile deve riposare FILO una legge che 


È un'opera di pace, quella, a cui. voi, siete 
chiamati, e io confido che coll’aiuto di Dio la 
patria godrà in pace del frutto dei vostri lavori. 


"NOTIZIE: ESTERE. 


{ 


La Gazzetta della Germania del Nord (di 
Berlino).e: Ja: Debatte (di Vienna), smentiscono. 
energicamente l'esistenza, del progetto del 
trattato ‘d’alleanza fra la ‘Prussia e l'Austria 
pubblicato ‘dalla Situazion e che anche noi 
abbiamo riprodotto. 

Si Jdegge nello: Stendard dell'11: 

«vAvant'ieri la città di Lussemburgo sgom= 
brata ‘interamente, dai prussiani, sijè.sponta- 
neamente imbandierata, 

« Il contingente lussemburghese lia fatto 
il suo ingresso;-in mezzo -ad-una- folla com- 
patta. È 5 

« Il principe-Enrico' dei Paes ‘bassi, luo- 
gotenente del, Re granduca, circondato dai 
membri del governo è dai funzionari, ha pas- 
sate in rassegna le truppe nazionali. * 

« L’affluenza era considerevole ‘ma; cosa 
strana, non si udì alcun grido che ‘manifeè- 
stasse/i sentimenti: popolari;. » 

Serivono dal Tirolo alla Nuoba Stampa li 
bera; che, da alcune settimane,:parecchi uf- 
ficiali. prussiani, facendo, le viste di, viaggiare, 
per diletto, compiono studi militari sulla, con- 
figurazione di quel paese..Il signor di Roon, mi- 
nistro della guerra prussiano, deve passare 
anch'egli‘ pel Tirolo per ritornare dalla Sviz- 
zera a Berlino. 

PD Agenzia Havas ha' ricevuto da Berlino il 
| seguente dispaccio ‘telegrafico: 
« Berlino, 9; settembre. 

«Si assicura che il conte di Goltz,i nel ri 
tornare. a Parigi, era incaricato dal: re e dal 
principe reale di ringraziare l’imperatore del- 
l’ accoglienza che loro è stata fatta alla corte 
| delle Tuileries. a, 


nel 1872.» 


Diamo! separatamente ‘il discorso del re di 
Prussia ‘all'apertura; del Parlamento: germa- 
nico. 


se 


(Corrispondenza particolare dell'Opinioné) 


| di'‘Prussia è stato un'vero disingarino'; tutti 


parte: di quell’avveniregravido di -bufere;: che; 
dipende dalla Prussia di scatenare, ed invece 
il.re Guglielmo .si, è |contentato,di fare. un 
discorso moderato e privo. d'importanza, come. 
quelli che si fanno per l'apertura. del Parla- 
mento inglese. Ma ciò che presso la regina 
d'Inghilterra non è che il risultato di tina ‘si- 
tuazione sempre calma, presso'il're Guglielmo 
è uncatto di prudenza. Anzi, io non s0 se non 
vi sia ragione di:spaventarsi di questo assoluto 
silenzio sugli affari della politica estera, e se 
esso non sia più eloquente di qualunque di- 
chiarazione -cetegarica. 

Ad ogni modo, come vi dissi altra volta, 
le cose, vanno così ‘bene per la Prussia, che 
questa non, ha che da lasciar fare e può es- 
sere. certa, del successo. } 

Mi_vien,.detto..che un. nuovo articolo del: 
duca. d'Aumale sta ‘per venire: alla‘ luce: nella 
Revue. des de Mondes } intorno! alle “proba= 
bilità d'una guerra con'la: Germania èd ‘aî 


[oc a rta tit rn 


« Sta formandosi un Comitato per prepa-" 
rare una Esposizione “universale a Berlino” 


Panic, 10, settembre. — Il discorso del re” 


credevano ‘che ‘avrebbe svelata ‘rin piccola‘ 


E srt uo] conservare le. buone 


tanto ha ‘da temere dalla 
to, dicesi, 1 Inghilterra 


‘inviarli ia. 


6 i dice che 1 signor Michele, fre Ka 
bandonerà la sua posizione. edito Mobi- | tr 
esWliare per diventar tirettore da ndiibiiane di sa 


Siamo sempre sottoposti ad una legge pocò 


piacevole per coloro che ne sonò! colpiti Il 


‘signor Calavaz, condannato. L regio di s0- 
cietà segreta, ha ricevuto e al ministro 


:| dell’ interno di uscire dal territorio francese 


appena sarà spirata la sua pena... 
i viene confermato ciò che ieri jo vi di 
ceva dei progetti del signor Béhie. Anzi ‘si 


aggiunge! che alcune’ persone ‘competenti vità 


nistero, di Stato per conferire, sulla situazione 
commerciale e finanziaria e sui provvedi 
menti da adottarsi. Il signor Béhic è stato 


’| ifivitatò aprender ‘parte ai livori che inco- 
minviano oggi. ‘Îl risultato ‘dei lavori: stessi; 


saràntrasmesso; all'imperatore; a;(Biarnitz:! |» 
+ Monsignor Labastida; arcivescayo. di Mes- 
sico, è giunto a Parigi per isfuggire al fu-. 
rore de' juaristi. Egli faceva parte della de- 
putazione de’ notabili ‘che si è recata "a'Mi- 


!| ramar per ‘offrire: la! corona a Massimilano: 


‘Sì dice‘che i documenti ,.inwiati( dall’ impe- 
ratore Massimiliano in Europa, verranno fra 
breve pubblicati in Inghilterra. , 
“La salute del principe imperiale dà muove 


inquietudini: Si ‘dice’ che il'‘dottore Nelaton | 


è partito per Biatritz,. | doro 
(Il. generale La: Marmora è/.in. questo, mo- 
mento, a Parigi; Egli ritorna dalla Germania 
dove ha visitato Sadowa e, gli altri campi di 
battaglia dell'ultima guerra. ; 

"nuovo precettore ‘del’ principe imperiale, 
signor Filon; si.trovava già a Biarritz quando! 
il principe yi.è giunto. Egli ;è entrato iimme- 
diatamente nell'esercizio, della sua carica. 

Si parla di preparativi straordinari, per 
due grandi caccie in onore dall imperatore 
d'Austria. 

Si annunzia il viaggio. a: Parigi ‘dellarre: 
gina d’ Olanda pel principio d’ ottobre... 

Il celebre_banchiere, spagnuolo,. signor , di 


| Salamanca, è qui giunto. Pare che sia venuto 


per le controversie relative alle strade ferrate 
spagnuole. MGIEN 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta ufficiale del 13' corrente con- 
tiene: ( 

1. Un R. decreto, «ìn data del 15-agosto) 
in. forza del quale sono.ridotte a L. 15,000 
ciascuna Je cauzioni stabilite dagli art. 9 e 
10 del regolamento ‘sulla Borsa e sui me- 


il diatori della provincia di Palermo. 


2.1Nomine »e disposizioni nel: personale 
delle segreterie delle.amministrazioni, proyin- 
ciali e. degli archivi del Regno ,, nonchè nel 
personale giudiziario. ? 

3.'Una disposizione, con la- quale alcuni 
impiegati' del cessato' governo della ‘Venezia 
sono: \amméssi ‘a \godere dei beneficieffetti 
del R. decreto. 4 novembre .1866;, n° 3301. 


—_——__—_———un<x;x)>5mm——_——m———__" 


CRONACA DI FIRENZE 


Sî pubblica dal giorno È corrente una cor- 
respondance' italienne: internationale la quale 
vede la luce tre. volte la' settimana ‘ima non 
avgiorni fissi. Essa, ha [per iscopo di (far co- 
noscere; all’estero :le .cose, nostre ele augu- 
riamo, perciò prospera esistenza, 

In questa corrispondenza abbiamo veduto 
per la prima ‘volta un elenco dei beni im- 
mobili che dovrannosi- mettere ‘all’imcanto nel 
prossimo ] ottobre; per:liquidare» l'asse: eccle: 
siastico, e stimiamo opportuno il raccoman- 
dare al Governo la maggior. possibile. dilfu- 
sione di questi avvisi, essendo profondamerite 


gnor Negretti , il quale, per distrarla ‘ dalle 
sue inquietudini, le Teggeva quelle antiche" & 
diaboliche leggende idi cui ‘fenebrosi misteri 
la facevano Tremere! 

Alla vista del venerandò prete, ‘il lettore, 
ponendo i suoi occhiali fra ‘lè pagine del 
vecchio în-foglio, si alzd' dal ‘seggiolone e 
fece qualchié passo in ‘avanti icon visibile an- 
sîetà. SRI 

Sebbene immerso néi‘sogni dun mondo 
ideale e molto dedito agli appetiti ‘di‘un'am: 
bizione mondana, il dottore ‘erasi affezionato 
per abitudinè ‘alla signora Marietti, e dopo 
la disparizione ‘di ‘Matilde raddoppiava ‘di 
cure e di niguardi* per ‘addolcire le di ‘lei 
pene: È bensì vero‘che il nostro erudito Vi 
trovava il suo conto è èhè ‘per conservare il 
suo uditorio di tutti igiomi egli sarebbesi 
rassegnato a qualsiasi sacrilizio, ad'eccezione 
però di quello della borsa: 

La sua immaginazione era s 
della sorte dî Matilde: egli prin 
tutti i mezzi che erano in suo potere per iscò- 
prire il misterioso ritiro della faggitiva, 

— È essa realmente, dicevasi spesso; la 
sposa legittima ‘di questo Palestrini , Che fo 


giorno vane, non devo io forse ritornare alla 
mia prima conclusione; ‘èioè; che nòn si a- 
vranno notizie dî *lei fino a the egli non salga 
sul’trono*del'suvivpadri 2" 

Negretti' aspettava questa” [elite notizia 
colla ‘stessa fiducia ‘Gola quale certi &bréi at 
tendono la veriuta' ‘del Messia. L’ arrivo del 
modestò ‘ambasciatore’ tiirbò dulique alquanto 
le sue idee. Sebbene fosse cattivo fisionòmi: 
sta, pure lindovinò'senza ‘fatica che ‘il prete 
aveva trovato. Matilde} '‘elie' conosceva il'di 


lei ritito, ‘che ‘era’ inviato da Tei, mà' che'Tà | 


posizione ‘dell'amante di Palestrini non età 
esente da dolori. 

Colpita' dallo ‘stesso presentimento, ‘la*sid 
gnora Marietti chiese al' buon'padte, con'‘voce 
frenante, ‘quale era ‘stato’ il risiltato delle 
sue pratiche e quali notizie Te portava: 

— M'avveggo;" signora, ‘alla ‘vostra edio- 
zione, rispose il'frate, che avete indovinato 
una parte di'quanto ‘debbò anbunziatvi. Piav 
cesse al‘cielothe ‘non ignoraste' cosa alcuna 1 
poichè in ‘allora ‘il mio còmipito ‘sarebbe più 
facile. Ma, di grazia, calmatevi Abbiate fis 
ducia in Dio, ‘e' benedite" le traversie è le av- 
versità ch'egli vinvia ! 


mi ostino a credere un gran principe ? Se 
tutte le mie pratiche’ riuscirono'fino a questo 


— Cielo Tmia figlia 1 


la mi È 
Che cosa ‘le-è avvenuto? St pria 


Dov'è? Èiforse ma 


i la Francia potrebbe disporre | convinti. che futile si 
SI x sarà firma ; ; per 


ra, sovratutto in que- | 
‘Un tale L: M. che.trovavi i 
+più spaventevole miseria e chi'essendo } 
iticcio non:poteva trovare lavoro, giovedì 


»sato..tentava..di.. porre fine a? proprii., giorni 
iando una ,non, indifferente quantità , 


"Sittirniia” in via dei: Serragli; infelice L: ML 


materia di finanza saranno convocate al mi-, 


‘| un bicchiere di vino 


.| di orticoltura, tenuta. 


{{le. così valutando complessivamente i titoli di con- 


| sero amate cotanto dai loro mariti! 


IN » sn sai, 
Abbiamo da deplorare un tentativo di sui-» 
idio, atri ire 6 è 


trovavasi i 
pass.) 


li sale di Saturno. 0° 3 
Colto da forti convulsioni e da una colica 


vera trasportato all’ er cura dell ispe È 
tore di pubblica Logpedale por pura Salis di 
Sento Salioito0. ST... osnonii 

« Amour, amour, tu nous tiens, 


i 


« Il faut bien dire: raison adient » 
Giovedì sera;;13; i giovani, A. B. e G. C. 
altercavano in via Vacchereccia per gelosia 
amorosa, ‘ed ili(-,B. «affinchè RA. B.non po- 
‘tesse, più .contrastargli la donna dei suoi pen- 
sieri,, gli, saltò addosso come un,gatto. idro- 
fobo, e con un morso, to. privò "della punta 
(ieliitigz9 100 Bata ozz: 
dal Lr) fio magamaroi 


Una tale Go @,.del-Paradisino, alla quale 
il.marito rimproverava troppo. frequenti  in- 
fedeltà coniugali; giovedì scorso tentava di 
liberarsi dell'incomodo consorte  porgendogli 
nel quale aveva messo 


del ‘veleno 

1Se il'imarito«bevesse! o no 'lo si ignora, ma 
sappiamo,:che (il. delegato di Ricorboli affret- 
tossi a fare arrestare la troppo feroce me- 
gera. 


(Un tale T. M.. che aveva. venduto ad un 
orefice di questa città uno spillone d'oro cou 
cammeo in,corallo del.quale non seppe giu- 
stificare la provenienza, venne arrestato gio- 
vedì scorso dalle guardie di pubblica sicu- 
rezza. 


Nella sera: dell'8 andante. un proprietario di 
S. Godenzo, mentre faceva ritorno alla pro- 
pria abitazione, fu aggredito e ‘percosso da 
un individuo che '‘gli ‘tolse L. 12, e che fu 
riconosciuto per'un certo A. C. di quella lo- 
calità,;ed arrestato; poco: dopo; 


| R SOCIETÀ TOSCANA D'ORTICOLTURA 
| {I /Gonsiglio fietzenta E Asia Società toscana 
‘erma la. esposizione gene- 
nerale nel giardino e orto ‘sperimentale dal 17 a 
tuttò il'22 del: mese incorso, nella quale sararino 
conferiti a giudizio di una; Commissione speciale 
i premi della Società in medaglie di 1.a, 2.a e 
3.a classe senza limitazione di' numero, ‘ha deli 
berato che' per: festeggiare la: prossima riunione 
del Congresso; internazionale ;di $tatistica.,, abbia 
luogo, una, seconda esposizione nei giorni 29 6 30, 
del mese corretite.‘‘*** +’ 1 n, 
Y sottoscritti «sono «lieti dir annunziàre ; come; 
S. E, il ministro di agricoltura e commercio, vo-. 
ilendo dare alla Società un segno d’ incoraggià- 
mento, ha decretato di porre a° disposizione della 
Commissione giudicante due medaglie d’oro eîsei 
d’argento da, repartirsi per metà. fra i pomicul- 
tori e floricultori che meglio abbiano figurato 
nella prima e nella seconda'mostra, accumulando 


corso,a,, premio .che può javer ciascuno nelle sin- 
gole esposizioni: e come il Consiglio. della So- 
cietà hà ‘dal canto suo deliberato, che numero 15 
premia contanti, dei quali due di lire: 80,.tre di 
lire; 60,.quattro di lire 40 e.sei di lire 20, siano 
posti a disposizione, della Commissione medesima, 
per ‘conferirli a' quei giardinieri ‘è pomicultòri, ‘ì 
prodotti dei! quali ‘abbiano! meglio figurato per 
merito, di; cultura. nella. prima 0; nella seconda 
mostra, cumulando i titoli al premio quesiti nel- 
l’ùna e nell'altra: Du \ 

Firenze, 12 settembbe (1867); 

be I Segretari 
SN Nonni 
USO. D'ncoma. 

Domenica prossima,;.18. corrente, alle ore 
5 pomeridiane, nelle Scuole Domenicali pel 
popelo, via delle Terme, n° 19, primo piano, 
il professore Antonio Martinati farà Ja sua 
lezione intorno i doveri d'uomo: e di citta- 
dino, e. parlerà, dell'Oggetto: del dovere. , | 


La giurisdizione nelle cause: commerciali e 


le Camere di commercio è il titolo di alcune 


lata, sedotta, abbandonata? Dio la chiamò 
forse a sè ? : 

— Nulla di tutto ciò, signora Vostra fi- 
glia sta bene; essa è la sposa legittima del 
signor Palestrini... — - 

— Ma chi è dunque questo. Palestrini, 
causa di tutte le nostre sventure ? 

7, Ho promesso;; signora,-di tacere. 

— Malè'almeno lun'onest'iomo? || 

— Piacesse al cielo che tutti coloro che 
ne usurpano, il titolo, lo. fossero quanto lui! 

— Ama'egli sua mogle ? 

— Volesse Iddio che tutte le donne fos- 


— E egli ricco ? 

— Ahime ! signora, la fortuna non fa sem- 
pre la felicità; ma' anche sopra questo punto 
posso rassicuraryi.;. Palestrini è ricco, molto 
ricco... RE 

— Perchè, dunque non mi, chiese egli Ja 
figlia in matrimonio ? Perchè Matilde mi ha 
essa. abbandonata ? 

— Le spiegazioni che mi chiedete ci’ trae 
scinerebbero troppo lungi. Eppoi eccovi ‘una 
lettera che meglio di me vi dirà i sentimenti 
dai quali è animata vostra figial ——— 


(Continua). ;; 


considerazioni che l’avyoeato Pier Luigi Bar- 
zellotti pubblicò testè a Firenze pei tipi de- 
gli eredi Botta. — i 

Le' considerazioni dell'avvocato Barzellotti 
sono assai importan t 
segnalate ai del prossimo Congresso 
delle Camere di commercio del Regno. 


i ’undecimo volume della Scienza del po- 
A contiene una lettura fatta nell'Univertità 


ti, e. meritano di essere'|vPositati i colli da esportarsi, è da questo dato | 


bavano i contrabbandieri 
pr i» persuadendoli a tornar ! 
Ma finalmente ier l’altro sera il bravo ispettore | 
Caraffa, atcertatosi del luogo ove erano stati de- | 
‘a altri arguéndo' che si sarebbe operato.il ten- i 
“tativo. per porta Cavour, predisponeva le-cose.in 
modo che i contrabbandieri agissero liberamente 
riposando sulla complicità delle guardie addette 
alla porta, di cui l'ispettore già sospettava, ma 
ritrovassero poi, appena passata la porta”, ‘altre 


di Siena dal prof. Carlo Livi, ed intitolata | guardie fedeli che lì sorprendessero. 


L'Igiene. et 
TEATRI 

R. Teatro Pagliano. — La sera di sabato, 
1l settembre, a ore 8 12 prima rappresen- 
tazione dell’opera il Barbiere di Siviglia, 

R. Teatro Nazionale. — La sera di Sabato, 
1f settembre, SÌ rappresenta l’opera nuova 
del maestro-Petrella;Il Folletto di Gressy, indi- 
il ballo Breda la Maliarda, 


R. Teatro Alfierì. — Questa ‘sera, sabato; 
1l settembre, avrà luogo una rappresentazione 
straordinaria a beneficio dei cholerosi. chè 
verrà data-dalla: Società filodrammatica dei 
Permanenti sotto il patronato del, Comitato, 
in occasione,del cholera; Si eseguirà Za donna 
romantica, commedia in È atti di Riccardo 
Castelvecchio e quindi la graziosissima com- 
media in un atto dell'immortale Carlo Gol- 
doni, L’osteria della Posta.. È ° 

Il biglietto d’ingresso è fissato a life 1, è 
trattandosi di un’opera * di. beneficenza ‘spe 


Così diffatti avvenne ; verso le 4 tre carri, sor- 
tendo da una stalla poco discostà , si avviavano 


Verso porta Cavour; la porta veniva loro aperta | 
ed i carri passavano. 


narie non possono essere che debolmente mole- 


| stati, ed aspettando l'ora del poveretto, che in Si- 


cilia significa il saccheggio. 

Uno dei mezzi per îar cessare un poco le dif- 
ficolià da cui siamo circondati sarebbe stato di 
por mamo immediatamente al ‘lavoro delle strade, 
richieste dal Rudinì e riconosciute urgenti dalla 
stessa Commissione d’iuchiesta; 

Per sfortuna la soluzione di quel problema fu 
rinviata, unitamente alla legge sulla sicurezza 
pubblica, a tempo migliore. 

Questo fu anche uno dei motivi di disgusto 
pel Rudini. Intanto qui’ è corsa voce che esso 
possa essere inviato ambasciatore a Copenaghen ! 


— Al brigante Egidio Viola, scrive la Pa- 


giù trovavasi in loro potere, ma ‘i ladri, strappati 
alcuni pali dalle viti, si diedero con essi a per- 
cuotere il Piacesi non solo, ma ben anco un di 


lui figlio d’anni 17 ed'altra donna che colà tro- | 


Vavasi, producendo a questi ultimi gravi conti- 
sioni e. malmenando tanto il primo, che col 
pito al capo mortalmente cadeva a terra Semi- 
vivo. 


Ciò fatto si diedero alla fviga', sperando con 


ciò sottrarsi alla punitiva giustizia, ma non ten- | 
‘mero calcolo del ‘comandante la stazione dèi ca- |. 


rabinieri Reali d'Urbino, il quale, saputo il fatto, 
tanto fece, che nella ' notte ne assicurò quattro 
alla, giustizia, ne costrinse un quinto a conse- 
gnarsi spontaneamenté ‘in carceré, dopo che ‘co- 


ta bvortcte an ‘edipo "di “faliie ali TRI tria di Napoli del 10, terminò la sua car-'| BObbe l'impossibilità di evadere, stante l'energia 


convenuto a tutte le sentinelle (della linea, che 
accofrono. L'ispettore che, appostato, aveva visto 
i carri avviarsi e sortire, vi capita alle spalle; 
il contrabbando è così incontestabile, come pure 
la complicità delle .tre guardre della porta, le quali | 
Vengono arrestate insieme ai tre conduttori dei | 
carri. In questi si sequestrano parecchi sacchi ' 
di pepe, per il valore di circa 4 mila liré, sulle | 
fo si sarebbe dovuto un dazio di quasi 900 


— La Gazzetta di Mantova del'‘192 ai- 
‘nunzia che,-quel Consiglio provinciale stanziò 
in'hilantio Ja somma di L. 1,500. per con- 
correre. al monumento pei martiri di Belfiore. 

— Alla Gazzetta di Venezia dell’11 seri 
vono da Vicenza che quella prefettura .an- 
nullò .la:deliberazione del Consiglio comunale, 
che voleva fosse presentata al Parlamento 
una. petizione per l’ abolizione assoluta. della 


riera. Saputosi: nelle terre' dî Lauria che ‘ta 
luni briganti appiattavansiin una grotta presso 
la Valle dell’Inferoo, taluni militi della guar- 


| dia nazionale di Serino decisero di snidar- | 


nelî, e riunitisi nel numero di dodici si mi- 


dimostrata da quei carabinieri, e farà si, aggiunge 

il nostro corrispondente , che ‘anche 1’ altro non 
. isfuggirà alla. pena meritata. 

Ferito. — Domenica mattina, scrive la 
Garzettà delle Romagne di Bologna del 10, 


sero sulle traccie dei malandrini; Rinvenutili | *!Cuni malviventi profittando della porta, di 


pera favorevole case, ne. nacque un con- 
itto, dietro il quale i briganti $i diedero alla! 
fuga, lasciando: sul ‘terreno precisamente il; 
Viola, che ne era il temuto capo. Dovunque 
gli abitanti reagiscono ‘energicamente; il bri- 
gantaggio è impossibile. 

— «Il Giornale, di -Roma, del 12. annunzia 
che da» vari giorni non si è più dato alcun 
caso di cholera in Albano, e che tutto porta 
a sperare che la pubblica igiene sia colà 
tornata. nelle sue normali condizioni. 

Non appena restituitasi per tal modo la 


riamo: che il concorso. sarà: numeroso; ! 


Guardia nazionale. 


' Nella giornata del 12 settembre il termo- |, l&ti Scrive la Gazzetta di Venezia del 


metro centigrado del R, Osservatorio astro 

nomico.di Firenze segnava la temperatura 

massima di + 32,0 e la minima di 4- 18,5. 
Nella notte «del 13:settembre la temperatura 

miniima di'+- 18,5: 

Nota dei decessi denunziati nel giorno 11 set- 
tembre 1867. x 
Moschetti Maria, d'anni 83 — Nistri Ma- 

tilde, id. 18 — Cerbelli Giuseppe, id. 77 — 


12, il nostro Consiglio provinciale ha appro- 
vato il bilancio preventivo della provincia, 
ed ha nominato il cav. Marco Bisacco mem: 
bro della Commissione per l’amministrazione 
e vendita dei beni ecclesiastici in luogo del 
T ayv. Poletti rinunciatario. 

— Nozioni precise, attinte sul luogo, ci | 
mettono in grado di esporre in questi “ter: 
mini lo sviluppo improvviso del cholera a i 
Mureno. La-famiglia Siega è composta di.; 


Guidalotti Carolina, id. 37 — Villigiardi Ma- 
ria, id. 36 — Pastoli Mattia, id. 92 — Mas- 
sai Erminia, id 22 — Giorgetti Stefano, ‘id. 
77 — Pieri Elisa; id.:35. ; 

Più 6 bambini che non avevano ancora d 
anno, , » ha 

Gli atti di.nascita ‘denunziati nel' ‘giorno 
9 settembre furono 28, ‘cioè, 19' maschi, 12° 
femmine e 4 nati morti. 

6 voga dob 5008918 

Panchetti Ildegonda, d'anni 17 — Zimardi 
Giovanni; -id.-41-— Pacini-Umiltà; id:47— 
Piccioli Maria, id. 38 +"Montaperto [Fn 
id. 39 — Pieri Giuseppe, ‘id. b: ollastrinî 
Giuseppe, id. 23 — Cavamazzi Rosa — Redi 
Angiolayvid. 21 — Petrocchi \Angiola,) id. 128 
— Amorini Elisabetta, id. 50 — Grazzini Fe- 
lice, id. 42 — Bonini Adele, id. 27 — Bigia- 
rini Assudta, id, 46... Bi 
" Più, unbambino che non aveva ‘ancora 3 
toni Id); i i 

Gli adicdi nascita denunziati» nello stesso 
giorno furono 31, cioè 13 maschi, 15 femmine 
e 3 nati-morti. , FRESE 

‘* Matrimoni del dì 11° settembre 
© Massetti Martino, ‘muratore, ‘di' Monticelli; 
e: Mocali Maria Fortunata, cappellaia, di La- 
stra a\Signa» . > Fri 
. Del! Panta Eugenio, impiegato, di Lione 
€ Paoli Anna, att. ‘casa, ‘di Legnaia 
Del 12: 

Paoletti Emilio, cuoco, di Firenze, e Cala- 
mai M*.Emilia, att. alle cure domestiche; di 
Firenze. FERREE 

Barli Luciani. Alberti; imp. al. dazio-con- 
sumo, di Firenze, e Caparrini Marianna, at- 
tendente alle cure domestiche, di Firenze: 


———@Erz—mm 


| NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


l IItalia' militare del 12 dichiara ine- 
fatta la notizia data dall'Esercito, e secondo 
la quele il comando del corpo di stato mag- 
iore,. l'ufficio militare  e-la contabilità sa- 
rebbero traslbcati 'a Firenze, nel' corr. mese. 
— Gi si annunzia, serive il. Monitore .di 
Bologna. del12, che;al Cairo venne arrestato 
Francesco Minguzzi; d'Imola, uno dei capi del- 
l'associazione i i 
condannato in contumacia. all'estremo sup-. 
plizio. i. «è è “tav t 1 


donztirità dî | t..1 os 
È Il Minguzzi' si era rifugiato al'Cairo sottò 
into‘ nome: ‘ma ‘anche’ colà ‘cammise ia, 
grassazione con omicidio, pi; fula iP 
uo arresto. Naturalmente -sifece una mi-: 
nuta perquisizione al di lui domicilio, e,"frà 
molte'carte, si trovò Fatto d'accusa del pro- 
cesso imolese, tutto postillato, e fu da ciò 
clie sì scoperse la personalità vera del Min- 
guzzi y' il quale a quest'ora dev'essere slatò 
tradotto ‘in'Ameonà. 
— Due sere fa) sérive il Cortiere delle Marche 
di Ancona del 12, in una delle porte della nostra 
città operavasi un importante seduestro di con- 
trabbando', il quale , se mostra quanto; sia pur. 
rigogliosa la' mala piantà det ‘fraudatori 
Stato, ci dà anche una prova dell’immora- 
tà che troppò spesso, e troppo, largamente si. 
ntra nel personale delle dogane. k, 
L’intelligente e solerteispettore di finanza, si- 
© Caraffa, aveva da giorni sentore d'un ‘eoì- 
trabbando di qualche n mza che’ si tetitava 
di operare. E diffatti nelle sere precedenti a quella. 
del 10 sî. era procurato parecchie yolte di, far 


SA | 


‘parte: che avrebberò avuto i nemici interni 


filfattori ib'olesi,, e già; 


22 individui estierie stalle e coltiva vigne in | 
quel comune. Sabato alle ore 1 pomerid., si 
sviluppò il ehòlera improvvisamente in uno | 
di quegl'individui,. e da sabato altri 5 furono 
colpitî ‘@ morti, senza che i soccorsi. medici } 
potessero frenare la forza del male, La casa 
è rigorosamente sequestrata con' tutti gli 
abitatori sani è malati, e .il bestiame”, 38 
capi, fu trasportato a S. Erasmo. 
«1» Quali.le cause di. uno sviluppo così fiero 
della malattia, non è \dato di rintracciare, È 
escluso però che |’ origine infausta provenisse 
dell’ acquisto di-paglia; che: avesse servito 
ai cholerosi, mentre ognuno sa che questa 
Yiene.assolutamente e rigorosamente bruciata 
in casi simili. — Quel Municipio adopera le 
maggiori cure per arrestare la forza espan- 
siva del male. bia 

— La Gazzetta di Torîmo del 12 scrive 
che, molte fra le migliori «guatdiè daziarie: 
di stanza in Torino, ebbero ordine di partire | 
immediatamente per Napoli onde assumere 
il -servizio-di- quella dogana. tor. 

Il Progresso nazionale dell'11 strive, 
che informazioni posteriori giunte alle auto- 
rità di Napoli confermano i sospetti sulla 


nei disordini /contro ‘’i ‘prefesi avwelenatori, 
Intanto‘la>truppa*è' scarsa a garentire la si- 
curezza ‘dei ‘cittadini’; possiamo sperare che 
si iscuota il Governo, ‘oggi che l'agitazione 
prende un aspetto politico? In alcuni luoghi 
come in-Ardore si è gridato : fuori i carabi- 
mieri; dovrebbe bastare ciò per comprendere a 
qual fine si muovano, e che gli avvelenatori 
non siano che.un pretesto ed' un motto d’or- 
dine, o 

— Da un ‘telegramma privato, giunto que- 
sta mane da Catanzaro, scrive l’Italia di Na- 
poli dell’11, si annunzia che la Guardia Na- 
zionale ‘di Ardore fu disarmata. Il popolo va 
È rientrando nel’ paese, ‘e tutte le'armi’ furono 
consegnate alle autorità, 


— Nelle ore pomeridiane del giorno 6 cor- 
rente una banda brigantesca apparve verso 
Ceppagna, in quel d'Isernia. 

I, masnadieri erano circa dieci: stavano 
‘appiattati sulla via mentrè passavano alcuni. 
‘‘Carrettieri, che obbligarono ad arrestarsi. 

Uno. dei banditi, che pareva ;il: capo, cons 
ì segnò ai carrettieri una testa umana dentro 
um exzolettò , ‘ordinando loto che la  conse- 
guassé dl'imaggiore che comanda. la. truppa 
in Venafro, 

Ciò detto ‘i briganti presero ila» via della; 
| montagna, e la testa fu consegnata’ alle ‘av 
torità d'Isernia,, che non ancora hanno rico-, 
mosciuto chi fosse Ì infelice sì barbaramente 
assassinato. 59 

— JAlyGiornaler di Napoli, dell'11, scrivono, |; 
in data del 9 da Palermo: 0% 

“La: partenza del}marchese Rudini da Palermo 
è unfatto che ba Contristato moltissimo tutti co- 
Joro, che conoscono il paese e che pensanò al 
“domani. pri 

Il voto generale, del paese è, che il presidente 
del Consiglio possa indurlo a mutar disegno, ma 
sarà difficile, giacchè ‘egli vede come!coi pochi 
mezzi che ha non,si può tener fronte ai pericoli 
che prevedonsi. per un tempo non molto lontano. 
Egli è fisso più che mai nel ritenere la depor- 
tazioneveome: mezZo indispensabile a liberare il 
paese da. una* camorra ‘che ‘1 annienta, al che 
occorrerebbero ‘poteri'‘eccezionali che il Governo 
non ‘può concedere. , 

“Fra poco anche il generale-Medici ci lascierà. 
Egli èmolto \sfiduciato, ed annoiato di non aver 


sortire la merce or da questa; or da quella porta | 
della città, ma le improvvise apparizioni che 1°" 
spettore faceva sul luogo, onde*potersi prima bèn* 


el paese. * 
In mezzo a tutti questi. guai i ladri se la ri- 


spora fare grandi cose. a profitto dell'ordine e 


a Bb tedo 2100 


quiete negli animi di quella popolazione , si 

! sono ivi celebrate, alle ore 9 antimeridiane | 
! del giorno 10 corrente, solenni esequie in 

suffragio dell’anima' del defunto vescovo car- 

dinale Lodovico Altieri. 


Filawtropia.—La Gazzetta di Genova} 
del 10 scrive: 

L'ammiraglio comandante il 1° dipartimento 
marittimo rimise al sindaco della città L. 300 
per essere usate in sussidi a famiglie dan- 
neggiate ‘dal cholera. 

Tale somma era stata dall’amministrazione | 
dello stabilimento Ansaldo in Sampierdarena | 
rimessa a quel comando per essere distribuita 
ai militari e marinai che parteciparono» alla 
estinzione dello incendio colà avvenuto, nella 
sera del 3 corrente. Ma tutti dichiararono di; 


volerla assegnare ia vantaggio delle famiglie | 


danneggiate dal cholera, dando così un nuovo 
esempio degli spiriti generosi e patriottici da | 
cui è animato l'esercito e l’armata italiana. 


Assassinii. — La Gazzetta delle Roma- 
gne del 12 scrive: 

Un orrendo misfatto veniva consumato da 
due ignoti accoltellatori la sera del 9 andante 
Ravenna. 

Il dott. Sebastiano Fusconi, deputato, pro- 
vinciale di quella città: (ed amministratore 
delle Pinete, verso le ore»10 1]2% pomerid., 
toltosi, come di consueto; dalla farmacia Gelli, 
percorrendo le via del vecchio seminario, in- 
caimminavasi in compagnia d’un amico verso 
la propria abitazione sita'sut Corso Garibal- 
‘di; quando, oltrepassato appena | angolo dei 
Galletti, venne proditoriamente’ ferito? alla 
spina dorsale con colpo di pugnale vibratogli 
da ino dei due assassini che colà lo. atten- 
devano ‘in agguato, e che fatto appena il colpo 
si davano a precipitosa fuga. 

Quantunque la ferita del dott. Fusconi non 
sembri di -molta gravità, purè'i medici non 
poterono finora emettere parere .in proposito. 

Sperasi che presto gli. assassini. cadranno 
in potere della giustizia: 


—-La Gazzetta delle Romagne del 12 reca: 

Per differenza insorta nella ripurtizione di 
una somma, nacque discordia fra i' due mu- 
ratori di Faenza, Ancarani Sante e-Platti Vin: 
cenzo, è l'odio mal represso duranté il lasso 
di 20. giorni’ circa, ‘ divampò nel giorno 8 
andante mese allorquando. incontratisi nel 
pomeriggio in una via di detta città; il Piatti 
ferîva!l'Ancarani ‘alla mamella ‘sinistra e lo 
rendeva cadavere; 

Delitti per Vuva. — La Gazzetta 
delle Romagne del 13 scrive; 


Tre contadini di Porto Recanati, ‘nel pomerig= 
gio del giorno'8 ‘andante mese; introdottisi nella 
vigna di tal Rossini Antonio , discosta circa due 
chilometri da quel capo-luogo, appropriavansi al- | 
cuni grappoli d'uva è mangiandoseli riprendevano 
il Joro cammino. Fatti così circa duecento passi, 
vennero ad.un tratto sopraggiunti dal proprieta- 
sio del fondo, il quale, puntando, contro l'un.di.| 
essi; certo Coltrinari Nicola,.d’ anni 17, .il fucile 
del. quale era armato; senza curarsi. delle scusex 
di-lui;, che. a mani. giunte. scongiuravalo ;a non 
fargli: male, glielo ‘esplodeva addosso, causandogli 
quattro. ferite ; per le quali la di luismorte av= 
yenne mel giorno susseguente. : 

‘Quandoril.fatto venne divulgato; trovavasi nella 
caserma di ;Porto Recanati ‘un ‘solo carabiniere, 
perchè, tutti.gli altri erano di' servizio, ‘e questi, 
quantunque:solo,senza frapporre indugio, si’ mise 
sulla traccia dell’omicida, che, dopo molte ricer- 
che, rinvenne appiattato in ùn fosso di una selva 
vicina. È îi-* 

Se. grande. fu .il coraggio dimostrato: da, quel 
carabiniere nell’inseguire da solo tale importante 
cattura, non meno rimarchevole si fu la di lui 
ferme2za nel tradurre alle carceri l’arrestato, cui 
una folla «di cifca quattrocento personé voleva 
torgli: a' forza dalle mani per ‘trarre vendetta del 
delitto da lui consumato. 


— Alla Gazzetta delle Romagne scrivono da 
Urbino : 

Sei cattivi soggetti d’Urbino, reduci nel pome= 
riggio dell’8 andante mese da un osteria di cam- 
pagna, entrati in un fondo tenuto in aflitto dal 
contadino Piacesi Francesco sessagenario, si die-. 
dero a rubarvi uva. ; 

Accortosene il Piacesi, proibiva loro di ‘cogliere’ 


dono; sapendo: benissimo che con Je'leggi ordi- |'una quantità di grappoli maggiore di quella che | nell'interno che mediante l'unione della Con- 


casa aperta, entrarono nelle ‘stanze di un 
tale, noto siccomè tenente il giuoco’ del lot- 
tino, è lo derubarono di scudi cinquecento, 
che aveva ammassati. ‘La questura’ si pose 
sulle traccie dei malandrinì; alcuni furono 
tratti agli. arresti, gli altri' si spera non tar- 
deranno ‘a raggiungerli. } 

Disgrasie. — L'Eco Irpina di Avellino 
in data del 3 iscrive: 

Abbiamo a deplorare una grave disgrazia. 
La figlia del maggiore dei RR. carabinieri, a 
nome Bianca Tedeschi, "avvenente ed educa: 
tissima.. giovanetta. diciassettenne, è. morta 
bruciata. Volendo per domestiche faccende 
‘versare l'alcool sopra una lampada, il:liquore 
si accese nella bottiglia; la»quale' andò ‘in 
frantumi, e le fiamme-sicrovesciaromo tutte 
sulla persona. 

Furono vane tutte'le ‘cure dell’arte ‘e Ta- 
more dei parenti per ridonarle la sanità. Dopo 
due giorni di sofferenzeliè :morta. 

Watsari. — Il Corriere Italiano ‘del 13 
annunzia che, l'autorità di pubblica sicurezza 
è riuscita a'scoprite nuovi falsi monetari. 

Ad Aquila vennero arrestati certi Gambar= 
della e Carmine. che :fabbricavano e mette- 
vano in circolazione «pezzi dar50 centesimi 
falsi. { 

A Catania vennero pure arrestati parecchi 
i quali fabbricavano piastre e mezze piastre: 
E se ne, sequestrò. presso i-falsari per una 
somma di circa L. 1700, 

Un suavo paeso: — L'Osservatore 
Romano del 12 corrente reca: Ses 

Un fatto dolorosissimo è accaduto, iersera 
in Roma, in via del Mascherone, di cui'ci 
affrettiamo a dare con,tutta esattezza i par- 
ticolari. 

Un volontario nel reggimento degli zuavi 
pontifici, nativo della. Prussia renana, aveva 
da ‘alcuni giorni. dati -segni»di'‘qualche «alte 
razione mentale non ‘accompagnati però da 
nessuno, di quegli atti che denotano un’as- 
soluta.e, pericolosa pazzia. È 

Giò non ostante era sorvegliato con parti- 
colare attenzione, e mentre stayasi per adot- 


i federazione del Nord cogli Stati del Sud. 
| L'indirizzo dice che l'alleanza ‘offensiva e 
i difensiva. colla. Prussia comprende. l’organiz- 
| zazione dell'esercito e dello Zollverein. 
| sGinevra, 12. —Fu. dato un banchetto ‘ai 
— membri. del Congresso. bi 
| Barni propose un brindisi all’ ospitalità 
ginevrina. 

Jolissaint ripartì per Berna. 

Vienna, 13. — 1 giornali annunziano che 
i ministri delle finanze d'Austria e d'Unghe- 
{ria hanno accettato un progelto: di transa- 
| zione: sulla. vertenza: finanziaria. 

Copenaghen, 13. — Il'sig. Quaade fu de- 
finitivamente nominato plenipotenziario per 
la conferenza di Berlino. In9gA 


Costantinopoli, 12:—Fu-accordata una com- 
pleta amnistia ai Cretesi. Ai volontari stra- 
nieri venne concesso un termine fino al 20 
ottobre perchè possano »partire. Le truppe ot- 
tomane continueranno a mantenére Ja. tran- 
quillità sui punti che occupano attualmente, 
e cesseranno, d’inseguire i volontari stranieri 
6 indigeni nelle località ove questi si trovano. 


| Il.blocco viene mantenuto, 


Alessandria. d' Egitto, 13: — Il Vicerè è 
arrivato. : 

Ginevra, 13.—La sede del Comitato del 
Congresso fu trasferita a Berna. 

La prima riunione del Congresso sarà té- 
nuta a Manheim. 

La città di Gineyra ritornò in calma. 

Parigi, 18:— Il Temps ha da Berlino che 
la visita dell’imperatore Napoleone e dell’ im- 
peratrice al re di Prussia sarebbe decisa. 1} 
conte. di Goltz porterebbe. a Biarritz l'invito 
‘ufficiale del re.Guglielmo,: Tutti i.soyrani della 
Confederazione . del..Nord:si recherebbero a 
Berlino ‘all'arrivo dell’imperatore. L'epoca del 
suo viaggio mon sarebbe ancora fissata. 

Monaco, 13..— Le LL, MM. d’ Austria e 
l'ex regina di Napoli arriveranno! a Monaco 
questa sera. dI 


Chiucura della Borea di Parigi 
* Parigi, 19 settembre. 


tare ‘a suo riguardo un provedimento più 
rassicurante, l’infelice soldato deludendo la 
vigilanza dei suoi camerata, die’ di piglio, a 
un fucile, lo caricò, lestamente, e affacciatosi 
al balcone ‘esplose l'arma contro un povero 
Uomo' che per caso si, trovava nella. sotto 
posta via. 

AI colpo, ‘accorse ‘tosto’ una pattuglia, la 
quale mise il disgraziato demente in istato 
di non più ‘nuocere ad.-.alcuno e, trasportò 
all'ospedale il ferito, il quale è in grave pe- 
ricolo di. vita. 

Nuovo.pianeta. — Secondo quanto af- 
ferma .l' Epoque del 9, il celebre astronomo 
Watson, del Michigan, scoperse testè un nuoyo 
pianeta, che sarebbe il 93°. 

Questo nuovo pianeta, del quale non cono- 
sciamo peranco il nome, è situato in ascen- 
sione diretta ad un grado e quaranta minuti, 
ed in declinazione a tre gradi e dieci minuti 
sud. Il suo moto è ovest e sud. 

Premii scientifici. — Il Courrier 
Frangais: dell’11 annunzia che, il marchese 
D'Ourches; fondò. due premi, uno di 20,000 
e l’altro di 6,000 franchi, destinati a coloro 
che scopriranno un mezzo per riconoscere 
la morte naturale. 

Modesti desidewii; — L’Intennational 
riferisce che un giovane ufficiale francese, 
essendo. invitato da ‘una signora a manife- 
starei suoi desideri, disse: 

— lo desidererei di essere pari‘ d’ Inghil 
terra, lino a trentacinque anni, maresciallo di 
Francia fino, a cinquanta.;, poi vorrei andare, 
‘a‘Roma; diventare cardinale e non morire mai. 

Non c'è che direy'chi‘si contenta, ‘gode: 


Tusacor GuertRIci 


|AGENZIA STEFANI} 


Varsavia, 12. — La nobiltà del governo 
di Mohilew,, per evitare l'espropriazione. dei, 
suoi beni, indirizzò allo Czar una supplica 
declinando ogni solidarietà colla ‘rivoluzione. 
I giornali russi dichiarano che questo. indi- 
rizzo è insufficiente, è domandano che si con- 
tinui Ja ‘russificazione. ‘ 

Berlino, 13. + La Gazzetta del Nord pub- 
! blica il progetto d'indirizzo della Camera, ba- 
dese in risposta al discorso del trono, e.che 
la Gazzetta crede»di poter ‘assicurare. che 
sarà; certamente ‘adottato; 

L'indirizzo esprime la sua piena adesione 
alla risoluzione di. promuovere senza, indugio 
l'unità nazionale del. Baden,colla. Confedera- 
zione» del Nord. La nazione tedesca, soggiunge 
l'indirizzo, non troverà Ja- calma--e-Ja pace 


19 13 
Rendita francesa 8-%s.. . 70.—.| 70-07 
». \ifaliana 5:°%sincont: |: 49:80.|. 49 Eta 
» »  fine-mese i. |.:49.50 |. 49.35 
Vaton DIVERSI 
Az. Credito mobil. francese | 288. — | 285. — 
Ferrovie Austriache 490 — | 490 — 
Prestito austriaco 1865 327 — | 827 — 
Ferrovie Lombarilo-Venete ...| 388.— | 888 — 
»' Romane . ... . 35 — | 52 
Obbligaz. a L61102 —-| 101 
Ferrovie Vittorio Emanuele 53 — | 588— 
3 Londra, 13. 
Gonsolidati. inglesi... 978 
GIACOMO DINA,  Diakrroat 
Giovani Roxsarbo, gerente. 
Horse di. commerdio 
Borsa di Firenze del 13 settembre. 
Bfjg. e dg Gol 83—4d 58.95 
Idi 0iplog 4 FONL 59 rd! 52-95 
Impr. naz. sott. 8%; </C0 LU Tcl. — 7078 
80 G.1-0085 — di (84 80 


Az. Banda ‘naz: tose. 
ox coupon. 

Id. Banca naz. Regno # 
d’It. 1 luglio 1867 DL 1550 — d01540 — 
Az. Str. Ferr. rom. pan 


\C..1 1400 — d. 1870 — 

(d} 

FO. 

Id. Str. Ferr. livoin... &. 1° 
G 

c 

N. 


Id. dedotto il. suppl. L 
ObbL. 8 “| delle sudd., C. L , 
Az. SS. FF. Merid, LL 198— d 
ObbI. 8 “delle dette è /C.1.:1 123 12.d 122 HE 
Obbl. dere; .è % in 

serie complete. Qi ,397/—d.. 396 — 
Id. in serie di: 1 0.810. Li lid. — — 
Obbl. in 8 non compl. Cl ud — — 
Impr, comua. 53 GL ——d-'—— 
Bo it'in'pice. pezzi NI 53 1Rd — — 


8% idem. . . i NL O 386—d. 
Prezzi fatti del 5 0) 52 85-90-92.12 
Napoleone. d’oro 21 36 — $1 35 
Borsa dî Milano del 12 settembre 
Nom. Pr. fatti 
+. e, dI 8 — 


fo; e ir mite 


‘Rendita italiana 5. °l 
» » » 


» 6%, pr. da Pr.L-V. 185083 50 — —— 


Azioni Banca Nazionale 0’ 1g ri 
» © Strade ferrate Mori: 195 — LL 
ObbL Str. ferr;L. VAtalia cente. peg: ? 
» » «Meridionali... 122,50 — 
» Beni demaniali . «0. BG6- 
» OGITO di NFL: 1860:818]; otti L — 


i; coni. sta di 
5 *cBendita.italiana cont. 52,80. 
fac » » Lum 5885,,..52.95 


» in' piccole partite cont. 

» Hambro ‘1881 cont. 

Banca d’Italia” U'sont ; 
» pi fon. 45085 — 1585 

Cred. mob. it. v. 00 cont. ti. 

Az, Ferr. Merid. fim, : 

ObbI. Beni ;Deman. cont. 


Borsa di’ Torino del 12 settembre 


Corso legale 83.97, 12... toa 
Banca-Naz:-C. d..m. cin c.. 15291531 1540 
Pezza da L..20 d’oroL.|.21 87/1j2-a 21 40 
Argento a L. 6 40 : » i 
Rame a L. (0150 > 


LICEO. QUIRI SS Senti none 
denza, n° 13: — L'intero corso liceale è di- 
viso in due! classi. Apertura al 1° ottobre. 


“DA: RIMETTERE 
il Morning Poste parecchi ‘gior- 
nali fraricesi. — Ditîgersi all’uf- 
ficio dell’ Opinione, ; 


Per la quaria pagina 


Tariffa, d'insersioni | Ber Cao eri: 


Confetti 
D'IODURO DI FERRO E MANNA 
di L FOUCHER D'ORLEANS (France) 


Ila Manna che entra nella composizione intima di questi 

Vila esta (fonera ha sopra tutte le altre. a base di ferro, 

l'incomparabile ‘vantaggio ‘di ‘essere in breve tempo ‘disciolta ed arrivata 

allo stomaco senza sapore disgustoso ed inoltre quello, non meno impor- 
fante, di non costipare giammai. — Prezzo L. 3. 

Agente per l'Italia V. Menesson, Scali del EI 4, piano terreno 


a.Livorno. — Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27. 
IT ID RRETAIY; 


ATRNDO.R-CONVETTO:CON'SORYRGLIANZA -PLTRRMA 


? uesto; Collegio sî aprirà il: 6 di novembre prossimo futuro in Firenze, Via della 
Colonna, in un vasto e ben arioso locale con giardino. ATE fi 
Si ammettono anco 'ScorAri ESTERNI. — L'insegnamento è distinto nelle sezioni 
elementare, letteraria, scientifica e professionale. — Un Direttore generale, e i Di- 
rettori speciali per ciascuna sezione ne; regolano l'andamento. - 
*Per: i.programmi,, schiarimentied ammissioni si pot scrivere al prof. FABIO. 
CERBONI, amministratore del Collegio — Firenze, Via degli 'Alfani, N. 12, primo 


piano. 


De-Bernardini 
fre 


LÌ ‘chimico, iato in' Italia e ‘Spagna: fregiato con grande ‘medaglia 
"roforo giuri classe) e Nortbro' della Soeetà Unitaria de’ Chimici di Londra. 
viovo ROB 'ANTISIFIDITICO JODURATO vero rige- 
neratorevdel ‘sangue, preparato a base di salsapariglia e con i nuovi metodi chi- 
mico-farmaceutici: espelle. radicalmente, tutti ‘gli umori sifilitici e cronici, cioè 
mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce pro- 
digiosamente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i 
tumori, le pustole, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe, l’erpete ‘ed i ribelli mali 
degli ‘occhi. di ‘orecchi; delle articolazioni; delle ossa, ecc. È 
i persona che sia stata anche leggermente affetta dalle malattie suddette è 
PRA che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco e 
ne risentirà salutari «effetti. 
Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione. 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza — Firenze, Pieri in via Condotta 
Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Logge del Grano; farmacia «della 
Legazione Britannica; farmacia ‘Reale Italiana al Duomo — Livorno, Crocchi e 
Angelini — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Moncarelli — Spezia, Fossati 
— Roma, Sinimberghi e Desiderj — Napoli, Leonardo e Romano, e Viappiani, via 
Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza el Pagani — Torino, Cere- 
sole e Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e 
Croce di Malta. 


LIBRI LEGALI 


e.di Amministrazione Comunale e ‘Provinciale. 


le-comunale e provinciale del ‘Regno. d'Italia commentata da Tommaso 
RAT ‘Adora. capi-sezione nel Ministero dell'Interno. — Introduzione. 
— Testo della legge. — Commenti. — Esposizione dei principi. — Osservazioni 
critiche. — Giurisprudenza italiana e francese. — Testo di: pareri del Consiglio di 
Stato e di sentenze di Corte d'Appello. — Regolamento del di 8 giugno 1868. — 
istruzioni ministeriali ecc. — Un vol. in-8° di pag. 303, Firenze, 1866. L. 3. 

Codice penale militare gli Stati di S. M. il re d’Italia commentato dall'avv. 
Bernardo Casalis. Un volume in 12° di‘pag. 478, Torino-Milano, L. 3 50. 

Prontuario alfabetico analitico sulle tasse di registro giusta il decreto luogote- 
RO, pl Ra 1866, n° 3121, che va ad attivarsi f 1° ottobre 1868, conte- 
niente indicazione degli atti sottoposti a tassa, basi di valutazione e: misura della 
tassa stessa, ridotta per cura del notaro Raffaello Pilastri. Un vol. in 8° di pagine 
tih&, — Volterra, 1866,.L. a 3 È ; sità 

odelli di diversi atti dello Stato civile, compilati per cura del Ministero di 
Fires giustizia e dei culti. Un vol. in, 8° di pag. 80. — Firenze, 1866, — L. 2. 

— Codice amministrativo del Regno d’Italia promulgato colla legge 20 marzo ‘1863, 
n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ecc. ecc. sull’amministràzione comu- 
nale: e; provinciale; sulla sicurezza pubblica, sulla sanità pubblica sul Consiglio di 
Stato; sul contenzioso ammininistrativo e sulle opere bliche. .Un volume in-8° 
di pagine 620, Milano, 1865, L. 7 50. 4 È > È n 

Astengo (Carlo) Norme per la compilazione dei contratti da stipularsi nell’inte- 
‘fesse dei comuni e delle opere pie. — Un vol. in 8° di pagine 48 — Milano 1863. 

iu (Rocco). — Il libro dell’incaricato della Leva militare. Un vol. in 8° 
di pag. 125./— Milano 1866. — L. 2. 

Guida amministrativa ossia commentario della legge comunale e provinciale del 
“20‘marzo 1865 e del relativo regolamento, con'aggiunta di moduli e formulari ad uso 
delle amministrazioni comunali per Carlo Astengo colla collaborazione degli avvo- 
cati. Giovanni Battista Bisio e Paolo Boselli — Terza edizione corretta ed' accresciuta 
—. pag. 1300. — L. 10. 

lie legislativo del regno d’Italia in base, alla legge per. l'unificazione giudi- 
ziaria 2 aprile 1865, numero 2215, contenente la legge Sui diritti spettanti agli 
autori delle opere dell'ingegno — la legge per l'espropriazione per causa di uti- 
lità pubblica — il cottice civile, con indice alfabetico ed analitico (dell’edizione 
ufficiale) — il codice di procedura civile, con indice idem — .il Codice, per la 
marina» mercantile — il Codice di commercio, con indice. alfabetico ed. analitico 
(dell'edizione ufficiale) — il Codice di procedura penale, con indice, idem — la 
{ sull'ordinamento giudiziario, col R. Decreto riguirdante il patrocinio gra- 
tuito ed il regolamento generale giudiziario per esecuzione del; Codice di proce- 
dura civile, di quello di procedura penale: e della legge sull’ordinamento: giudi- 
ziario. — le tariffe in materia civile ed in materia penale — infine tutte le leggi 
transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1866 per l’attuazione delle nuove 
leggi giudiziarie. Dette leggi e codici sono preceduti dalle relazioni fatte a S. M. 
dal Ministro di grazia giustizia e culti. — Un volume di pagine 1380 con indice 
cronologico e va materia — L. 15. i 

Prontuario della legge 14 luglio sulle tasse da bollo del dottor Carlo Coppi. — 
Livorno, 1866. L. 1 20. LIE b 

Il Commentario della legge: sulla pubblica sicurezza in data 20 marzo 186% e del 
relativo regolamento per cura di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segretarii nel 
ministero dell’interno. L. 3. TEN bri Ù 

Prontuario alfabetico del nuovo Codice di procedura civile, compilato per cura 
dell'avv. Angelo Caramelli, pretore di Pistoia-Campagna, un grosso “volume in 16° 
di pagine 768. L. 4. tO, i 0 

Dei regolamenti municipali, norme principali e moduli relativi per.Carlo Astengo, 
e avv. Gio. Batt. Bisio. — Contiene tutte le principali norme e i relativi progetti 
di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali perì cimiteri, per le campagne, per i pozzineri, per le vetture citta- 
dine, per il peso pubblico, l'occupazione . di spazii ed aree pubbliche, per le 
fasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma e'sui cani, per i bagni, per l’affis- 
sione delle Jeggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo un pro- 

etto di regolamento per l’amministrazione interna dei Comuni, e le norme per 
a conniazone dei. verbali in SM ENZOO Li 3 o: sui da 

î saga ‘atica i aspiranti all'Ufficio di Segretario comi le di Rocco 
Traversa, secoi edizione Sorrelta ed ampliata dall'autore, 1866. — L. 4 50. 

Manuale delle tasse di registro, ossia esposizione ‘alfabetica degli ‘atti soggetti a 
tassa. — sha dal.dott. ‘Achille Rattaggi, isdettore demaniale alla Direzione 
di Milano. — L. 2. 

Repertorio di giurisprudenza le italiana; ossia raccolta di massime testual- 
RA estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi dalle migliori collezioni di de- 
cisioni delle varie Corti e Tribunali del Regno, che illustrarono i Codici penale e 

“di procedura penale approvati con i regi Decreti dei 20 novembre 1859. Un vo- 
-l lame in 8° di pag. 415. Volterra, 1866. L. 5, , 

Manuale del Codice di, procedura civile. commentato dall'avv. Giulio Giacomo 
Levi. Un grosso volume in 8° di pag. 816, Milano, 1866. L. 8 50. 

Codice di procedura penale del Regno d'Italia colla relazione ‘del ministro 'guar- 
dasigilli fatta a S. M. in udienza del 27 novembre 1865, la legge transitoria 30 
stesso mese ed un pid allabetioa analitico delle materie. Un volume di pag. 254, 

idizzone ufficiale 1865. L. 1 50. L 
SUE vaglia o francobolli all'Ufficio. generale ‘d’annunzi, di Augusto Dante 

Ferroni, Via Cavour, N. ‘27, Firenze. Si ‘spedisce franco. Chi desidera l'invio as- 
Sicurato per posta aumento di cent. 30. 


dell'OPImioNa Girotta da ti Carbone. 


Tip. 


di tutte le sorta. 


‘Granules di digetalina, di atropina, ece. : 
I signori farmacisti potranno trovare nella: mia casa. tutti i prodotti agli stessi 


prezzi che a Parigi. 


ACTSTI 
Lara TA SI io 
Scali del'Corso, N. 4, Livorno. 


Deposito generale di prodotti chimici'e farmaceutici. | ecc ale 
Tessuti farmaceutici, dl tutte le qualità. Taffetas. d'Inghilterra. Confetti ‘medicinali 


A 


MALATTIE 


nei primari ospedi 


pro 
. 12 la doppia. 


CURA RADICALE — EFFETTI GARANTITI 
anni di costatiti ‘e prodigiosi ‘successi ottenuti dai ‘più valenti clinici 
27 ali dltalia col LIQUORE DEPURATIVO DI PARI- 
GLINA, preparato dal chimico farmacista Pio Mazzolini in Gubbio ; dimostrano | 
ad evidenza l’efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro levmalattie! 
veneree sotto qualsiasi forma e complicazione : blenorragia, rachitic d 
tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisce la facile 
riproduzione. Moltissimi. documenti, stampati in apposito Spasoolo ne fanno 
va. Questo specifico è privo di preparati mercuriali. — L. 


Vendesi in Firenze: farmacia Pieri; farmacia Puliti) via'Romana e farmacia 
della LegaZione/Britannica; via Tornabuoni. — Torinore Napoli, D. Mondo. — 
Pisa, farmacia Garrai. — «Bologna, Bonavia, Veratti e dr: 
Gandini. — Livorno, farm. Contessini e in tutte le princi, 


VENEREE 


tide, artritide; 


6 la bottiglia; 


eria Bernaroli e 
i farmacie d’Italia. 


dichiarate incurabili. L. 2 50 il vasetto. 


Sale vegetale purgativo rinfrescante, L. 1,20 la scatola. 
Essenza di Salsapariglia ‘alcalina, jodurata, potente 


depurativo del sangue. L. 6: 1a: boccetta! 
Z'arin, farmacista di prima clasee, 
e successore (Place des Petits-Pères, 9, P: 


via dell'Ospedale; in Firenze, alla farmacia 


MALADIES.de ia PEAU 


POVATA FONTAINE preconizzata dai più grandi medici ‘dell’Europa 
per guarire prontamente le serpiggini e la. maggiorparte delle malattie della pelle 


interno degli Spedali, solo proprietario 
R Torino presso l’agenzia D. Mondo, 
feri; in Pisa dal farm. Garrai. 


di. 25, anni 
UN FRANGES baccelliere 
nelle lettere e nelle scienze, brama di 
trovare un ‘impiego di professore ‘di 
lingua francese a' Firenze. ‘Buone atte- 
stazioni. Î 
Dirigersi all’Uffizio generale d’Annunzi 
sui giornali d’Italia e dell’estero, via 
Gavour, 27, Firenze. 


LIBRI SCOLASTICI > 


Trattato elementare di 'Trigonometria 
piana e sue applicazioni per ril-dott.. Er- 
menegildo «Francolini. Un. vol. in 8° di 
pag. 120 con varie tavole 1866 L. 3. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 
coni nuovo metodo per uso delle Scuole 
italiane dai professori. Brian-Rey e Spe- 
dini. 


Anno I. — Letteratura e pronunzia. 

» lI.— Letteratura, 

Un volume ‘di pag. 160. Firenze, 1866. 
L. 150. î 

Nuova grammatica francese elementare; 
con. esercizi, redatta secondo i programmi 
del 1°, anno, dei regi Collegi militari e 
delle Scuole tecniche “dai proff. Brian- 
Rey e Spedini. Un volume'di pag. ‘128, 
Firenze, 1866. L. 1 25. 


Elementi ‘di geografia» compilati per 


cura; del prof. Silvestro : Bini. Quest’ 


teressante pubblicazione è raccomandata ‘ 


alle Scuole magistrali, tecniche, militari 


del Regno. Un volume di: pag.-176 con ‘ 


figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L. 1:50. 

I buoni figli del prof. Silvestro Bini, 
letture. per le. Scuole elementari. Un vo- 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 

Dizionario della lingua italiana com- 
ilato nei dizionarii 
berti, Manuzzi ,, Gherardini, Longhi, 
Toccagni e Bazzarini, per cura di ‘An- 
tonio Sergent, con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò Tommaseo, ed i segni 
della ‘Romagna Toscana. Un volume di 
1342: pagine. Milano, 1868. L. 4 50. 

Dizionario ‘enciclopedico po delle 
cognizioni utili. Un vol. 1864. L.1. 

Cento novelline. di Salvatore Muzzi, e 
Cento brevi racconti del canonico Schmid 
con altre aggiunte. Un vol. di pag. 240. 
Milano 1861. Cent. 80. 

Grammatichetta italiana estratta dalla 
Grammatica pedagogica dell’abate. An- 
tonio Fontana, undecima edizione. Li- 
vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, secondo il programma go- 
vernativo per la terza e quarta classe 
elementare, seconda edizione. Cent. 30. 

Sillabario secondo il programma  go- 
vernativo per la sezione inferiore della 
prima classe elementare «pèr. le scuole 
domenicali, serali e rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 

‘Abbaco ossia l’arte di fare i conti per 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore e superiore ad uso degli Asili 
d’infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e rurali ordinato a nuova forma dal prof, 
Bini. Cent. 10. 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Binî. Cent. 10. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi nei giornali di Au- 

sto Dante Ferroni, ‘via Cavour; n.27, 
; dla — Si spediscono franchi mn tutta 

ia. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZ 


con proto-joduro'di ferro, di' Grassi-Bregcia 


Per la,cura delle affezioni linfatiche, 
fole, sifilide, pellagra e per fortificare i 


Deposito generale nella reale farmacia‘ Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze. 
Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L. 3 


i Tramater, d’Al- ; 


Nella 


PASTICCERIA 


di.Lurer RarrArtti, in ‘piazza del Duomo, 
num. 7, vi è ‘un.deposito di vini scelti 
\ di Sicilia genuini ed a prezzi discreti. 

Si vendono in bottiglie e si ricevono 
anche commissioni per partite ‘all’in- 
grosso. 


Ì i nel palazzino , via 
ARFITTASI Nitova, (n° ‘213; ‘a 
cento passi fuori. la Porta Nuova della 
yia della Scala, un quartiere di sei 


| Stanze, al 1° piano, prezzo 604 franchi. 


MARTA PRASCA Seat 
levatrice approvata dalla ‘R. Università 


di Torino, via delle Oche, N. 11; 2° piano 
Firenze. — ‘VB. Sî tiene pensione. 


QUARTIERI Barona 
Carlo Biagiotti al cancello ‘della Villa 


Liverani, pochi minuti fuori la‘ Portaa 
Pinti. 


FERNET-GRANGA 


«Garantita provenienza 
il 

1° Intiera bottiglia “L:3%0 

| Mezza.» » 180 


Presso A. Dante... Ferroni, agente 
commissionario, via; Cavour, 27 Fi- 
renze. 


"NR; Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia o 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


‘ POMATA IGIENICA GALLI 


applicata alla cute ove sortono'i ca 
pe.li. Non fare uso d’altre. pomate e olii 
qualunque; così si mantiéne la'capiglia- 
‘ tura succedendo la guarigione del salso 
predominante che indebolisce il bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 
Resultato di ‘serie esperienze e con- 
sulte di 20 anni come applicatore» della 


Tintura Fotografica per tingere i cappelli 
di esclasiva invenzione. 


Vasetti da ‘L. 2 8016 L. 1 40, 
Presso ‘A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 


N. B. ‘Si ‘spedisce dovinigue ‘contro 
Vaglia (però ove vi è ferrara diretta) 
‘Trasporto a carico del committente. 


GENGIVIARIO AMERICANO 


Unico rimedio per guarentire la. con- 
, Servazione delle gengive e calmare: im- 
mediatamente il dolore dei denti. — 
Prezzo L. 1. 
Dirigersi alla: Ditta A. Dante Ferroni, 
! via Cavour, 27, Firenze. 


AÙ 


scorbutiche, tisi, clorosi, rachitide, sero- 
temperamenti deboli. 


‘ 


SI 


mo Coppaù Foucher: 


tro: | 2 ‘90% 


Tali confetti si troyano, nelle 
‘l'italia Velenosi, Scali del Corso, n' 


la Ditta ‘A. Dante Ferroni, agente commissionario, 


enna Î 


principali’ farmacie‘di Pravicia.' Agente por i 


400 confeti L. ‘B 
9° 19 


x&,ia. Livorno. —In Firenze presso 
.Cayour, n°;27. 


K 


VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L’ANNO. 


ROULETTE A 
‘rinizmeia € UN FRANCO, 


UN ZERO 
TRENTA; e QUARANTA 


Vi si trovano gli stessi divertimenti..come negli «stabilmenti ‘congeneri : 


d’oltre 


Reno 


Tavola confortevole e comodi Appartamenti 


‘ACQUE: E POLVERI ANTISIFILITICHE 


d Boni dall’unico successore dott. ANTONIO 
È [LI NI 3ASPARINI, via Fatè-Bene-Fratelli, 5, Milano. 


— Deposito generale presso Canto! Enpa, «di- 
rettore della farmacia di Brera, in Milano. 


FUCILI pur conan AGO. 


PEAR.LA 


Invenzione''C OLOMBO E 


CACCIA. 
MICHELONI 


TBrevellati in HKtalia ed all’estero... 


Ecoriomia della cartuccia, (essendo questa. divcarta 


comune). Maggior portatà 


del piombo, — Solidità. Semplicità di meccanismo. ' 1 


Per domande e schiarimenti dirigersi ai si, 


ori COLOMBO e MICHE- 


IONI, fabbricatori d'armi e fornitori della R. Casa, ‘piazza del Duomo, 25, 


Milano, 


ANNO QUINTO 


x NUMERI DI SAGGIO GRATIS 


UMORE 


A chi ri nomanpa con LETTERA AFFRANCATA 


: (IL BUON 


‘A ONNYV 


soppressa VU edizione piecota 
ha raddoppiate le sue pubblicazioni. domenicali 
Esce due volte. alla settimana; cioè, il mercoledì.e la domenica, OTTO 
PAGINE ILLUSTRATE con copertina senza aumento.di prezzo, cioè : 
Trimestre LL. & — Semestre EL. 10 — Anno .:L, (18 


Per le associazioni: dirigersi. alla; succursale ‘in Firenze: presso la: Ditta 
A. Dante Ferroni, via Gavour, 27. — Per le inserzioni sconti d'uso. 


BIBLIOTECA 


CASTOLDI. Della diatesi  scrofolosa:e 
suo trattamento mediante ‘i bagni 
marini. Opera. premiata. Un volume 
di pagine 841 . . . . . . L.3 

BRAUN. Compendio di ostetricia e di gi- 
necologia ‘operatoria. T.a traduzione 
italiana eseguita, col-consenso del- 
l’autore,, dal. dott. G. Casati. Opera 
dedicata al professore Pietro Laz- 
zati. Un vol. di circa pag, 432 L. 8 

SYME. Elementi di. chirurgia. Prima 
traduzione italiana sulla d.a edizione 
inglese del 1862. Opera dedicata al 
chiarissimo ‘prof. cav. Lamberto Pa- 
ravicini; due volumi. Il volume 1° l'è 
di pag. 458, .il 2° è di pag..437 L. 6 

SCHIVARDI. (Palo). La Trichina spi- 
rale e la malattia che essa cagiona; 
esposizione scientifico-popolare. gpu- 
scolo di pag. 65. . . . Cent. 5 

DE RENZI dott. Enrico. Sommario di 
anatomia microscopica, normale e 
patologica, con un'appendice sul mi- 
croscopio ed un atlante figurato L. 3 

WILLIAMSON, Chirurgia militare, tra- 
duzione con. note del dott.. Bocco- 
mini. Un volume di pag. 393 'L. 3 

SCHIVARDI. Manuale di elettro-terapia, 
Opera. premiata. Un grosso volume 
di pag. 492, con molte incisioni in 


MEDICA 


MODERNA. 


cola). Dello strabismo. Notizia sulla 
Miotomia oculare. Opuscolo Cent. 88 
SKODA. Trattato di percussione e. ascol- 
tazione, traduzione con note ed Ha 
giunte del. dottor Schivardi sull’ul- 
tima edizione di Vienna. Un volume 
divpag. i&& TOI OL 8 
Memoria sulla blenorragia 0 uretrite cro- 
nica e, sulla Goccelta Militare ossia 
DEDE: pel cav. dott. CROMME- 
CK.di Parigi. — Un opuscolo 
IRR A TE VRSTLI. 
MONTEGAZZA (dott. Paolo). Fisiologia 
del piacere, 3.a edizione, 1 volume 
di pagine 573, Milano 1867 (L..4 59 
MONTEGAZZA (dottor . Paolo).  Ele- 
menti d’'igiene, 3.a edizione, 1. vol. 
di pagine 576, Milano 1865 L, 4 50 
ENCIULOPEDIA igienica popolare del 
dott. Paolo Montegazza ,. &.a ediz. 
1 vol. in 18° di pag. 140 . L. 0 50 
SANI (dott. Francesco Romano). Clini- 
che osservazioni sopra alcune malat- 
tie chirurgiche, 1 vol. in 8° di pa- 
gine 256 con tavole, Rieti 1864 L. 3 50 
Contro, vaglia 0 francobolli. diretti 
all'Ufficio generale d’Annunzi sui gior- 
nali , di Augusto' Dante Ferroni via 
Cavour , ‘n. 27, FIRENZE, si spedi- 
scono le ‘suddette opere franche im 


n annie eri nce A 
WEYLANDT D. HETTANGES. (Nic- 


tutta Italia. Per l'estero aumento delle: 
spese. postali. 


PARFUMERIE DU 


MONDE ELBGANT 


de la maison Delettres de Paris 
mito 


Savon à la Rose Blanche .. ... L. 2 00 | 
»  ausuc de Laitue » 2.00 
» id id .. >/1.60 | 
RENDE. ORE OE IL 
» Cà la Violette d’Orient! » 2.00 | 
» precall! EA e »'» 70] 
» aux fleurs de mauve, 

Poudre dentifrice; . ., = s î so | 

Créme n) < 5s0 12.880; | 
__ Md sagra 200 | 

Moélle de beuf au quini 3 

Extraits assortis SI i 5 î n) 

Vinaigre du mond elegant. :' »2 00] 


Lait de Cacau L..6, ke 


Eau de Cologne du Grand Cordon L. 9 A 
Poudre de riz Impératrice. . . ».9..00 

ld. id. n pipa, dd 
Vinaigre de rouge . . . » 1.00 

Id. và'la Violette . |. » 200 
Eau Athénienne . ” » 200 
Essence de Panama . »'200 
Eau dentifrice . |. » 250 
e e 
i IA O die 
Eau de Florida. , . © »8 30 


Depot de A. Dante Ferroni agent commissionaire, vue Cavour, do 27. 
FLORENCE 


Ges:articles viendront e 


iés .contre:val 


les fraîs de transport hatte gie Pac eta de ‘Poste, en ‘toute ’ftilie, avec 


im. dd. ia fiere mè cf i aà i i si i dal eretta 


ae, i e en et Di eta i e — ai ia 


